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Lombardo si dimette:
Sicilia al voto il 28 e 29  

Pellegrini:
“Mi rifarò 
a Rio”

Pesi, Sánchez 
sfiorata
la zona medaglie

E’ stand-by
pressing del Colle

MANTENUTA LA PROMESSA

Il premier impegnato in una tourneè per fare il punto della crisi con i Paesi dell’eurozona

Obama in pressing sull’Ue
telefona a Monti: “Servono azioni decise”
Il presidente nordamericano ha affermato che per evitare la debacle della moneta unica si rendono 
necessarie azioni precise e ha assicurato che le nazioni europee “non lasceranno dissolversi l’euro”

   

NEW YORK  - All’Europa servono azioni 
decisive per evitare una disfatta dell’eu-
ro. Il presidente statunitense Barack 
Obama continua il suo pressing sul Vec-
chio Continente. E chiama il premier 
Mario Monti, impegnato in una tourneè 
europea, per fare il punto della situazio-
ne nell’eurozona. 
- Non ritengo che gli Europei lasceranno 
l’euro dissolversi ma devono prendere 
misure decise - afferma Obama nel cor-
so di un evento di raccolta fondi a New 

York, di fronte a una platea di 60 ospiti 
che per ascoltare il presidente hanno pa-
gato 40.000 dollari a persona -. Trascorro 
molto tempo a cercare di lavorare con 
loro. Prima prenderanno azioni decisive, 
meglio sarà - mette in evidenza Obama.
Fra il pubblico anche rappresentan-
ti dell’industria finanziaria, fra i quali 
Marc Larsy, il fondatore di Avenue Capi-
tal, hedge fund che di recente ha scom-
messo a favore dell’Europa e dell’euro. 
Il timore di Obama, che sull’economia 

si gioca le elezioni, sono i venti contra-
ri dall’Europa sull’Azienda America, già 
alle prese con una crescita anemica e una 
disoccupazione elevata, oltre all’impas-
se di Washington sulla strada da segui-
re per il risanamento dei conti pubblici 
Usa: il rischio è che senza un accordo al 
Congresso scattino il prossimo anno un 
mix di tagli alla spesa e aumento delle 
tasse, in grado di far scivolare l’econo-
mia in una nuova recessione.

(Continua a pagina 6)

CARACAS –  Durante una cerimonia a 
Brasilia, il Venezuela è stato ufficialmente 
ammesso nel blocco regionale del Mer-
cosur, il Mercato comune dell’America 
meridionale che si estende ora dalla Terra 
del Fuoco ai Caraibi. 
Il presidente Hugo Chávez, visibilmente 
soddisfatto, ha definito quella di ieri una 
giornata che colloca il Paese “nell’esatta 
prospettiva storica” - perché, come ha 
spiegato, “il nostro nord è il sud” - ed ha 
dichiarato che l’obiettivo del Venezuela è 
uscire dal modello petrolifero e sviluppare 
il settore agricolo.
Perplesso il candidato dell’opposizione 
Henrique Capriles. Il Venezuela, sostiene, 
non è ancora economicamente compe-
titivo.

(Servizio a pagina 4)

Una realtà

PALERMO - Al premier Monti durante l’in-
contro a Palazzo Chigi, Raffaele Lombardo 
aveva garantito che si sarebbe dimesso il 31 
luglio. Così è stato. 

(Continua a pagina 6)

(Nello Sport) (Nello Sport)

ROMA  - La legge elettorale non può piegarsi 
a manovre di partito. A metterlo in chiaro è 
ancora Giorgio Napolitano che a distanza di 
un giorno torna ad alzare la voce chiedendo 
che su temi così delicati, come quello dello 
scioglimento delle Camere, ci sia “la massi-
ma responsabilità” delle forze politiche. 

(Continua a pagina 6) (A pagina 3)
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Quel due agosto di sangue



Per il deputato del Pd eletto in Australia 
è necessario che emigrazione italiana 
venga “considerata non come un evento isolato, 
ma nel contesto delle migrazioni internazionali 
che caratterizzano la realtà contemporanea”

Fedi (Pd): Rafforzare l’impostazione 
culturale del museo dell’Emigrazione”
ROMA   - “In occasione del 
parere che la Commissio-
ne Esteri della Camera ha 
espresso sul testo unificato 
relativo all’organizzazione 
e al funzionamento del 
Museo dell’emigrazione 
italiana, all’esame della 
Commissione Cultura, 
ho ritenuto di fare alcune 
osservazioni sostanziali 
volte a migliorare l’im-
postazione culturale del 
provvedimento”. È quan-
to ha dichiarato l’on. 
Marco Fedi, deputato del 
Pd eletto in Australia, a 
commento del parere che 
la Commissione Esteri ha 
espresso sull’impianto del-

la legge riguardante il Mu-
seo dell’emigrazione.
- La questione centrale – 
spiega Fedi – è quella di 
definire quale debba esse-
re l’asse culturale di que-
sta importante istituzione 
tesa a conservare e a ripro-
porre in termini attuali la 
memoria dell’emigrazione 
italiana.
L’idea avanzata dal par-
lamentare “è che l’emi-
grazione debba essere 
considerata nell’impagina-
zione museale non come 
un evento isolato, ma nel 
contesto delle migrazioni 
internazionali che caratte-
rizzano la realtà contem-

poranea”.
- Solo in questo modo – 
aggiunge – si valorizza la 
nostra emigrazione come 
un fenomeno globale, si 
dà ragione della trasforma-
zione dell’Italia da paese di 
storica emigrazione in pae-
se anche di immigrazione, 
si coglie pienamente il fe-
nomeno delle “nuove mo-
bilità” verso l’estero, che 
coinvolge ormai annual-
mente decine di migliaia di 
nostri giovani. Un secondo 
aspetto riguarda la gestione 
scientifica.
Questa, per  Marco Fedi 
“deve essere affidata esclu-
sivamente ad esperti di 
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ROMA - Sono stati pubblicati di recente, 
a cura del ricercatore presso il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche - Istituto di stu-
di sulle società del Mediterraneo, Michele 
Colucci, gli approfondimenti su “La risor-
sa emigrazione - Gli italiani all’estero tra 
percorsi sociali e flussi economici, 1945-
2012”, patrocinati dall’ISPI (Istituto per 
gli Studi di Politica Internazionale) e dal 
Senato della Repubblica (Servizio Studi e 
Servizio Affari Internazionali).
Come riferisce l’Istituto Fernando Santi, 
gli approfondimenti riguardano l’emi-

grazione italiana nel periodo 1945-1970 
e quella dal 1980 a oggi, vecchi e nuovi 
scenari, come pure le attività economi-
che e associative nelle comunità italiane 
all’estero, l’interscambio commerciale, le 
rimesse, viaggi d’affari e per turismo.
La pubblicazione, disponibile inte-
gralmente sul sito internet http://
w w w. i s t i t u t o s a n t i . o r g / c m _ p a g e .
asp?vCodice=20030011&vLink=, è resa 
interessante da numerose tabelle che 
danno la misura degli argomenti trattati 
nell’approfondimento di Michele Colucci.

ROMA - Il presidente dell’ANCI (Associa-
zione Nazionale Comuni Italiani) Grazia-
no Delrio ha risposto ai parlamentari eletti 
all’estero e ha garantito il suo impegno 
a sostenere l’opportunità di deliberare 
l’agevolazione sull’IMU resa possibile dalla 
legge.
I parlamentari - Bucchino, Farina, Fedi, 
Garavini, Merlo, Narducci, Picchi, Porta, 
Micheloni e Randazzo - avevano scritto 
all’ANCI e all’IFEL chiedendo l’interessa-
mento dei due Enti al fine di sensibilizzare 
i Comuni italiani a farsi carico delle neces-
sità e delle legittime istanze dei cittadini 
emigrati i quali chiedono che siano man-
tenute quelle agevolazioni che lo Stato 
italiano aveva riconosciuto con lungimi-
ranza fin dal 1993 e cioè l’equiparazione 
all’abitazione principale dell’immobile 
posseduto in Italia dagli italiani residenti 
all’estero ai fini dell’imposta comunale su-
gli immobili.
La legge istitutiva dell’IMU, entrata in 
vigore dal 2012 e che ha abrogato l’ICI, 
prevede che i comuni, nell’ambito della 
propria potestà regolamentare, possano 
estendere alle unità immobiliari possedute 

in Italia dagli italiani residenti all’estero lo 
stesso trattamento previsto per l’abitazio-
ne principale, vale a dire l’aliquota ridotta 
e la detrazione di base.
L’applicazione di tale agevolazione, nota 
il presidente dell’ANCI nella sua lettera 
di risposta ai parlamentari, non è tutta-
via neutrale rispetto alle risorse degli Enti 
locali e comporta quindi una perdita di 
risorse.
Delrio ha detto di confidare comunque 
che i Comuni vogliano cogliere l’oppor-
tunità della previsione di legge, sulla base 
delle effettive situazioni locali, in consi-
derazione non solo del valore sociale – e 
anche simbolico – dell’agevolazione, ma 
anche dell’impatto relativamente ridotto 
in termini di perdita di risorse che il dispo-
sitivo citato comporta.
I parlamentari eletti all’estero hanno quin-
di auspicato che ci sia un effettivo interes-
samento da parte dell’ANCI per orientare 
in senso favorevole agli italiani all’estero le 
prossime delibere dei Comuni e che i Co-
muni abbiano la sensibilità di accogliere 
le richieste di decine di migliaia di nostri 
connazionali. 

LA RICERCAANCI

Colucci studia gli “italiani all’estero 
tra percorsi sociali e flussi economici”

Delrio agli eletti all’estero: 
“Mi impegnerò per la riduzione dell’imu”

alto e provato profilo, sia 
che risiedano in Italia sia 
che operino nelle aree di 
maggiore insediamento 
di italiani, come il Nord 
America, il Sud America, 
l’Europa e l’Australia”. 
Quanto al “direttore gene-
rale degli italiani all’estero, 
che rappresenta il MAE, 
l’ente che detiene il Mu-
seo, deve avere compiti di 
stimolo e controllo della 
struttura, senza partecipa-
re alle attività scientifiche, 
che devono essere coordi-
nate ma del tutto autono-
me rispetto alla gestione 
amministrativa”.
Secondo Fedi ”andrebbe 

stabilito inoltre un raccor-
do più preciso con la di-
mensione regionale della 
nostra emigrazione, anche 
all’interno del Comitato 
scientifico”.
In Commissione il parla-
mentare del Pd ha infine 
osservato che “se un Mu-
seo si deve fare seriamen-
te, allora non si possono 
fare le nozze con i fichi 
secchi”.
- I duecentomila euro pre-
visti – ha spiegato – non 
sono certamente adeguati 
(ricordo che il Governo di 
centrosinistra per il Museo 
aveva stanziato 2,8 milio-
ni!) e, soprattutto, non 

è il caso che si ritaglino 
dalle risorse previste per 
le politiche emigratorie, 
che già sono state quasi 
prosciugate in questi anni. 
È come se si dicesse agli 
emigrati: se volete un luo-
go del ricordo dell’emigra-
zione italiana, ve lo dovete 
pagare con i soldi vostri.
Fedi ha preso “atto con 
piacere che il parere del-
la Commissione Esteri ha 
tenuto conto di queste os-
servazioni” ed ha auspica-
to “che non si tratti di un 
passaggio solo formale, ma 
che la legge sia migliorata 
nella sua impostazione e 
nella portata operativa”.



Il presidente francese e il premier italiano hanno riaffermato la volontà di fare tutto il possibile
affinchè le decisioni del Consiglio europeo siano applicate e la zona euro sia consolidata

Asse Monti – Hollande:
“La fine del tunnel è vicina”

CRISI

PARIGI  - Monti e Hollande uniti 
a difesa dell’euro. Mentre diven-
ta ufficiale il nuovo record di di-
soccupazione europea (11,2%) e i 
mercati cominciano ad anticipare 
il contraccolpo da delusione per 
eccesso di aspettative sulle pros-
sime mosse della Bce, Francia e 
Italia rafforzano l’asse anti-crisi 
dichiarando che le prospettive di 
stabilitá della zona dell’euro ‘’si 
stanno schiarendo’’ ma richiedo-
no l’applicazione immediata delle 
misure prese al vertice Ue di fine 
giugno. 
- La posta in palio é talmente vi-
tale che non é possibile neanche 
un minuto di disattenzione - ha 
avvertito Monti all’Eliseo dopo un 
incontro con il presidente Fran-
cois Hollande, il primo di un tour 
europeo che lo porterá oggi ad 
Helsinki, ‘covo’ del rigorismo eu-
ropeo, e domani - proprio mentre 
a Francoforte si riunirá il consiglio 
dei governatori della Bce - a Ma-
drid.
Ieri, in mattinata, parlando a Ra-
dio anch’io, il premier si era mo-
strato piú che ottimista.
- La fine del tunnel sta comincian-
do a illuminarsi – ha assicurato -. 
Noi e l’Europa siamo vicini alla 
fine del tunnel.
Ed aveva aggiunto: 
- E’ molto importante che tutti in 
Europa ci impegniamo a far sí che 
l’euro non sia fattore di disintegra-
zione. La chiave di volta deve es-
sere l’attuazione senza ritardi delle 
decisioni prese a Bruxelles.
Al termine della colazione di la-
voro all’Eliseo, Hollande ha usato 
piú o meno le stesse parole: 
- Oggi abbiamo riaffermato la no-
stra volontá di impegnarci e di 
fare tutto il possibile affinché le 
decisioni del Consiglio europeo 
siano applicate e la zona euro sia 
difesa, preservata, consolidata.

E annunciando un vertice bila-
terale Italia-Francia ad ‘’inizio 
dicembre a Lione’’, Hollande ha 
sottolineato che la ‘’qualitá’’ delle 
relazioni tra Roma e Parigi ‘’è un 
elemento molto importante per 
regolare le questioni che sono di 
nostra responsabilità, nei giorni 
a venire, per rafforzare e conso-
lidare la zona euro’’. Negli stessi 
momenti però, da Berlino, il mini-
stero tedesco delle Finanze gelava 
le aspettative di chi si era illuso 
che le aperture della cancelliera 
Merkel sull’acquisto dei titoli di 
Stato da parte della Bce potesse 
preludere ad un cambiamento di 
linea ancora più radicale. Oltre a 
ribadire il no agli Eurobond, Ber-
lino ha confermato l’opposizione 
all’ipotesi di concedere una licen-

za bancaria al fondo di salvataggio 
europeo Esm, che consentendogli 
di rifinanziarsi presso la Bce ne 
moltiplicherebbe praticamente 
all’infinito la potenza di fuoco 
(ora limitata a 500 miliardi). 
- Il trattato costitutivo dell’Esm 
non prevede per il fondo una li-
cenza bancaria - ha dichiarato 
all’Ansa il portavoce tedesco - e 
noi non ne vediamo del resto al-
cuna necessità.
Il portavoce ha inoltre smentito 
che ‘’sul tema ci siano attualmen-
te discussioni’’ o ‘’riunioni segre-
te’’. Secondo il quotidiano Sued-
deutsche Zeitung, nonostante 
l’opposizione di Berlino e Bunde-
sbank, trattative per concedere la 
licenza bancaria all’Esm sarebbero 
invece in corso con il sostegno di 

Francia, Italia e di membri dell’Eu-
rotower. Un super Esm consenti-
rebbe alla zona dell’euro di tenere 
sotto controllo la ‘febbre’ da spre-
ad e di ridurre le enormi disparità 
dei costi di finanziamento dei de-
biti pubblici tra i 17 stati che con-
dividono la moneta unica.
In una dichiarazione scritta, diffu-
sa al termine dell’incontro, Monti 
e Hollande si sono ‘’felicitati’’ per 
le recenti dichiarazioni del presi-
dente della Bce Mario Draghi (che 
ha annunciato un intervento sen-
za condizioni e tabù) ed hanno 
ricordato che ‘’diversi Paesi della 
zona euro devono oggi rifinanziar-
si a tassi di interesse troppo elevati, 
malgrado stiano portando avanti 
le difficili ma necessarie riforme 
economiche’’. Un riferimento di-
retto a Italia e Spagna.
L’eurosummit ha individuato un 
meccanismo di stabilità per gli spre-
ad legato ai fondi salva Stati (all’Efsm 
e poi all’Esm, la cui entrata in vigore 
è condizionata ad una sentenza della 
Corte costituzionale tedesca prevista 
per il 12 settembre). 
- I meccanismi di stabilità sono 
stati precisati e ora devono essere 
applicati - ha insistito Hollande.
Ma lo ‘scudo’ può essere avviato 
solo se un Paese ne fa richiesta. La 
scorsa settimana il governo spagno-
lo ha ammesso di non potere conti-
nuare a finanziare il proprio debito 
ai tassi attuali (sopra il 7%) ma ha 
anche giurato e spergiurato che non 
farà alcuna richiesta di assistenza 
all’Efsf, che gli toglierebbe altra so-
vranità in politica economica.
Rajoy continua a rifiutare il pres-
sing discreto dei partner. Punta 
piuttosto in un intervento calmie-
ratore della Bce in agosto in attesa 
che dopo settembre possa muove-
re i primi passi l’Esm, rafforzato 
dalla licenza bancaria. Una scom-
messa ancora tutta da vincere.

HELSINKI  - Bisognerebbe dare all’Esm la licenza 
bancaria: solo così si avrebbe quell’effetto deter-
rente che permetterebbe all’Italia di beneficiare 
dello scudo anti-spread senza doverlo usare. La 
difficile partita europea di Mario Monti passa an-
che da qui: dal Fondo permanente nato nel mar-
zo del 2011 e trasformato, grazie al pressing ita-
liano al Vertice di fine giugno, nel ‘meccanismo’ 
a protezione dei paesi ‘’virtuosi’’ che hanno tassi 
di interesse eccessivamente elevati. Ma che, da 
solo, continua a non avere le risorse sufficienti per 
garantire la stabilità della moneta unica.
La Germania, spiegano nel governo, ha dato via li-
bera a Mario Draghi per ridurre il ‘gap’ fra i tassi di 
interesse nella zona euro. Ma l’intervento della Bce 
non potrà che essere limitato nel tempo, in attesa 
che entri in funzione l’Esm (il fondo salva-stati che 
sostituirà l’attuale Efsf), su cui pende la decisione dei 
giudici costituzionali tedeschi attesa per il 12 set-
tembre. Una volta entrato in vigore il Fondo per-
manente - sottolinea chi ha partecipato ai negoziati 
europei - Berlino però pretenderà ‘’ogni tipo di ga-
ranzia’’ prima di attivarlo. E qui’ sorgono i problemi. 
Perchè uno dei nodi è proprio questo.
Il Vertice di fine giugno ha stabilito il principio 

che i paesi virtuosi che attivano l’Esm debbano 
firmare un memorandum d’intesa in cui ci si li-
mita a prendere atto degli sforzi compiuti, con 
la promessa di proseguire sulla strada intrapresa. 
Ma è una dichiarazione scritta sulla sabbia, per-
chè nulla vieta che insieme al riconoscimento di 
quanto fatto il paese beneficiario si ritrovi con 
nuovi ‘compiti a casa’. Non solo: l’arrivo della 
troika - nonostante le rassicurazioni del professore 
- non è del tutto scongiurato, visto che lo statuto 
dell’Esm (che non è mai stato emendato) prevede 
ancora che il memorandum sia predisposto dalla 
Commissione europea con il concorso della Bce 
e, ‘’ove possibile’’, del Fmi. E non è un caso che a 
Parigi, Monti e Hollande abbiano insistito proprio 
sulla rapida attuazione delle decisioni prese nel 
summit di fine giugno.
Monti - e non e’ un caso - ha sempre detto di non 
voler attivare il Fondo (anche perchè quello esistente, 
l’Efsf, non ha le capacità per farlo), ma non è detto 
che - soprattutto se l’intervento della Bce sarà limita-
to nel tempo - non sia costretto a farlo in futuro. 
- Al momento non è un tema sul tavolo - spie-
gano a palazzo Chigi, rimarcando però che ‘’per 
ora’’ le cose stanno così. E qui si arriva al secondo 

nodo, quello della licenza bancaria.
Monti ha sempre sostenuto che maggiori saran-
no le risorse dello ‘scudo’ e meno probabilità ci 
saranno di doverlo usare. E la licenza, garantendo 
all’Esm l’accesso alle risorse (virtualmente illimi-
tate) della Bce, trasformerebbe il Fondo in quel 
‘bazooka’’ necessario a scoraggiare gli speculatori 
e incoraggiare gli investitori, anche senza usarlo.
Il dossier, dopo essere rimasto sotto traccia per 
settimane a causa delle resistenze tedesche, è tor-
nato prepotentemente in primo piano. E con il 
passare dei giorni ha guadagnato consensi. Se-
condo Bloomberg l’idea, dopo un’iniziale con-
trarietà, piace ora anche a Mario Draghi. Persi-
no il governatore austriaco, Ewald Nowotny, ha 
aperto all’ipotesi. Il problema, come al solito, è 
la Germania. La licenza bancaria continua a non 
non andare giù ai tedeschi, timorosi di mettere in 
pericolo i forzieri della Bce. Ma il tema ormai è sul 
tavolo. E forse è stato affrontato anche da Monti 
e Hollande all’Eliseo. E non è escluso che emerga 
anche  negli incontri che il professore avrà  a Hel-
sinki, a cominciare da quello con il premier ‘rigo-
rista’ Jyrki Katainen. Perchè la strada per un vero 
‘scudo’ è ancora lunga.

EUROPA

ROMA  - Il mondo delle imprese 
lancia un nuovo ''patto per l'Italia, 
l'Europa, l'euro''. Un ''appello al 
governo e ai partiti''. Confindu-
stria, le banche con l'Abi, le im-
prese assicurative dell'Ania, le Pmi 
di Rete Imprese Italia, le coop con 
l'Alleanza delle Cooperative torna-
no a farsi sentire con la forza di 
una voce sola, firmando un docu-
mento di proposte condivise che 
verrá presentato oggi, ed inviato 
al Governo. Un testo in dieci pun-
ti, che si rivolgerá anche all'Euro-
pa ma vuole essere soprattutto di 
stimolo per i ''compiti a casa'' da 
fare in Italia.
Il cuore, in un testo ampio che 
nell'insieme verrá svelato solo in 
giornata, é al punto otto: un pres-
sing per ''ulteriori riforme struttu-
rali'' che possano ''consolidare la 
credibilitá del Paese'' ed essere di 
stimolo al rilancio ''della compe-
titivitá'' che serve alla nostra eco-
nomia. Con un focus su strumenti 
e obiettivi per il risanamento dei 
conti pubblici. Lo spirito, soprat-
tutto nel rapporto con il governo 
Monti, é ''assolutamente proposi-
tivo'', trapela alla vigilia della pre-
sentazione del nuovo documento 
unitario di proposte, che arriva 
sulla scia del pressing in cui da 
oltre un anno si traducono impe-
gno e preoccupazione delle im-
prese parallelamente all'evolversi 
della crisi economica ed all'azione 
del governo e dell'Europa.
Un debutto nell'alleanza tra asso-
ciazioni imprenditoriali per Gior-
gio Squinzi, dalla fine di maggio 
nuovo presidente di Confindu-
stria, che in questi pochi mesi 
alla guida dell'associazione degli 
industriali non ha risparmiato cri-
tiche su singoli provvedimenti che 
hanno deluso le aspettative degli 
industriali, come la riforma del la-
voro, ma non ha mancato di far 
sentire il suo sostegno all'esecuti-
vo di Mario Monti. '
- L'unico governo possibile da qui 
fino all'aprile 2013, e dunque bi-
sogna sostenerlo per il bene del 
paese - ha sottolineato il leader 
degli industriali nei giorni scorsi.
E' giá lungo il percorso comune 
fatto fin qui dalle imprese, con 
forti prese di posizione nei mo-
menti piú delicati della crisi, e 
nei passaggi chiave del percorso 
di riforme. Dallo scorso 4 agosto 
quando, con l'Italia sul precipizio 
della crisi dell'eurodebito, le parti 
sociali, con anche i sindacati, pre-
sentarono a Palazzo Chigi sei ca-
pitoli fitti di proposte per spingere 
il Governo Berlusconi a varare ''un 
drastico programma per rilanciare 
la crescita. Da attuare subito''. A 
fine settembre il ''manifesto delle 
imprese'', sei capitoli di misure 
dettagliate, dal fisco alle pensio-
ni ed alla P.a., ''pronte ad essere 
varate, manca solo la firma per 
farne un decreto'', sottolinearono 
le cinque associazioni firmatarie. 
Le stesse che questo pomeriggio 
presenteranno il nuovo docu-
mento al governo Monti, ancora 
insieme, con il presidente di Con-
findustria Giorgio Squinzi, il pre-
sidente dell'associazione bancaria 
Giuseppe Mussari, il presidente 
dell'Ania Aldo Minucci per le im-
prese assicurative, il presidente di 
turno di Rete Imprese Italia Gior-
gio Guerrini, e quello dell'Alleanza 
delle cooperative Luigi Marino.

Imprese: “Un patto
per l’Italia e l’euro”

Il premier apre la partita per non usare lo scudo anti-spread
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Brunetta: “Fuori dal tunnel?
Monti lo diceva anche a marzo”
ROMA  - ‘’Lo scorso 31 marzo, 
durante la conferenza stampa 
conclusiva del secondo giorno di 
visita ufficiale a Pechino, il presi-
dente Monti affermò: ‘Credo che 
questa crisi sia quasi finita’. Ieri, 
prima di partire per Parigi per in-
contrare Hollande, ai microfoni 
di Radio Anch’io ha annunciato: 
- La fine del tunnel sta incomin-
ciando ad illuminarsi. A marzo 
eravamo alla viglia del nuovo 
attacco speculativo all’euro (con 
la sospensione degli interventi 
di acquisto della BCE sul merca-
to secondario), ed in particolar 
modo stava cominciando l’attacco alla Spagna, che è ancora in cor-
so. Speriamo che questa nuova affermazione di ottimismo da parte 
del presidente del Consiglio non preluda ad altri mesi di passione’’. 
Lo dice l’esponente del PdL Renato Brunetta. 
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BRASILIA- Al formalizarse el ingre-
so pleno de Venezuela al Mercado 
Común del Sur (Mercosur), el presi-
dente Hugo Chávez, dijo este mar-
tes que este importante acto “nos 
ubica en la exacta perspectiva histó-
rica. Nuestro norte es el sur. Estamos 
donde hemos debido estar siempre. 
Volver al ser originario”.
En el marco de la cumbre extraor-
dinaria de ese bloque regional, que 
se realizó en  el Palacio Planalto de 
Brasilia (Brasil), señaló: “Tengo la 
certeza de que a partir de hoy entramos 
en un nuevo período de aceleración de 
la historia que estamos construyendo, 
aceleración y cambios. Los aconteci-
mientos futuros serán superiores a los 
de la última década”.
Al agradecer a los mandatarios de 
Brasil, Dilma Roussef; de Argentina, 
Cristina de Kirchner; y de Uruguay, 
Pepe Mujica, el jefe de Estado vene-
zolano indicó que “es nuestro interés 
transformar el modelo económico na-
cional, al que han llamado el modelo 
rentístico, la factoría petrolera, ese es 
el papel que nos asignaron los pode-
res económicos del mundo. No hubo 
un solo gobierno, desde comienzos del 
siglo XX al XXI que hubiese pretendi-
do, de alguna manera desarrollar un 
proyecto nacional independiente que 
no fuere derrocado, incluso nuestro 
gobierno, por tres días, gracias a la 
respuesta del pueblo y del las Fuerzas 
Armadas”.
Chávez destaco que “a pesar de las 
corrientes políticas de derecha,  que cri-
tican esta incorporación. Más allá de 
esas opiniones, a nosotros nos interesa 
salir del modelo petrolero, impulsar el 
desarrollo agrícola en Venezuela”.

El jefe de Estado, en el marco de la cumbre extraordinaria, señaló: “A nosotros nos 
interesa salir del modelo petrolero e impulsar el desarrollo agrícola en Venezuela”

 :

Chávez celebra el ingreso 
de Venezuela al Mercosur

Denuncia ante el CNE 
otras dos cuñas del Minci

Gobierno autoriza aumento 
de matrícula escolar de 10%

Ancap concretará en 10 a 15 días 
acuerdo de pago a Pdvsa

CARACAS- Globovisión denunció una vez más ante la 
Comisión de Participación Política y Financiamiento 
del Consejo Nacional Electoral que el Viceministro de 
Estrategia Comunicacional, adscrito al MINCI, le ratifi-
có a ese Canal la orden transmitir de manera gratuita 
y obligatoria, dos cuñas de televisión supuestamente 
institucionales, ya denunciadas ante el CNE.

CARACAS- Este martes fue divulgado el decreto en 
Gaceta Oficial que autoriza un aumento no superior 
de 10% para el nuevo periodo escolar 2012- 2013 
en las escuelas privadas del país. Además advierte 
que el ajuste debe ser aprobado en Asamblea de 
Padres durante los 15 primero días del inicio de la 
temporada escolar.

MONTEVIDEO- Las negociaciones para el pago 
adelantado de la deuda de 800 millones dóla-
res que la empresa petrolera estatal uruguaya 
Ancap mantiene con la venezolana Pdvsa están 
muy avanzadas y se podrá concretar en “10 o 
15 días”, anunció este martes su presidente, 
Raúl Sendic.

GLOBOVISIÓN EDUCACIÓN ECONOMÍA

Denuncian vínculos
de Venezuela con Irán, 
las FARC y ETA
Washington- Estados Unidos man-
tuvo este martes por sexto año 
consecutivo a Venezuela como 
país que no “coopera completa-
mente” en la lucha antiterrorista, 
al subrayar sus vínculos con Irán, 
con la banda terrorista vasca ETA, 
y con las guerrillas colombianas 
de las Fuerzas Armadas Revolu-
cionarias de Colombia (FARC) y 
el Ejército Nacional de Liberación 
(ELN).
“Venezuela ha continuado su 
cooperación económica, financiera 
y diplomática con Irán así como li-
mitados acuerdos militares”, según 
apunta el informe anual sobre 
el terrorismo en el mundo que 
presentó hoy el Departamento de 
Estado, acotó Efe.
Washington recordó las sanciones 
impuestas en mayo de 2011 a 
la petrolera estatal venezolana 
PDVSA por el envío de cargueros 
marítimos a Irán con productos 
necesarios para el refino de pe-
tróleo en violación del comercio 
petrolero con Teherán.
Asimismo, aseguró que el Banco 
Internacional de Desarrollo, una 
filial del Banco de Desarrollo y 
Exportación de Irán, “continúa 
sus operaciones” en Venezuela 
pese a estar en la lista negra del 
Tesoro de EEUU por el respaldo al 
programa nuclear iraní.
Además, insistió en que Venezuela 
no ha respondido a las peticiones 
del Gobierno español de extra-
ditar a Arturo Cubillas Fontán, 
español nacionalizado venezolano 
y que trabaja para el Gobierno ve-
nezolano, por su vinculación con 
campos de entrenamiento del 
grupo terrorista ETA y las FARC en 
territorio venezolano.

EEUU

BRASILIA- Durante la Cumbre del Mercosur, el presidente uruguayo, 
José Mujica, hizo referencia a la fuerza de carácter histórico que se 
logró en América del Sur, tras el ingreso de Venezuela en el organismo 
regional.
“Hoy hay una fuerza de carácter histórico que colabora en esta América. 
Existe voluntad política de integración como nunca tuvo globalmente 
América del Sur”, dijo el jefe de Estado uruguayo.
Por su parte, la presidenta de Argentina destacó que con el ingreso de 
Venezuela, este bloque comercial, que agrupa a Uruguay, Argentina y 
Brasil, se erige como la quinta economía del mundo, después de Esta-
dos Unidos, China y Japón.

Se consolida el Mercosur 
como potencia energética

CARACAS- El ministro del Poder Popular para las Relaciones 
Interiores y Justicia, Tareck El Aissami, encabezó este martes 
el acto de entrega de mil motocicletas para la Guardia Na-
cional Bolivariana (GNB), en el marco de la Gran Misión A 
Toda Vida Venezuela.
Desde el Comando Regional número 5 del GNB en Tazón, 
estado Miranda, El Aissami realizó la dotación de las uni-
dades de alta cilindrada, la cuales serán empleadas para el 
patrullaje, la prevención y el fortalecimiento de la seguridad 
ciudadana en Distrito Capital, Miranda y Vargas.
Las mil motocicletas fueron ensambladas en el país bajo la 
modalidad de empresas mixtas, comentó el alto funciona-
rio.
Estas unidades móviles estarán distribuidas en el Distrito Ca-
pital (300), el estado Miranda (400) y Vargas (300). Para 
esta dotación el Gobierno Bolivariano realizó una inversión 
de más de 36 millones de bolívares.
Por otra parte, El Aissami informó que en los próximos días 
se realizará una dotación con equipamiento especial de pa-
trullas, motos, material básico e individual para los cuerpos 
de policía del país. La inversión tiene la finalidad de aumen-
tar la capacidad operativa de los mismos y resguardar la in-
tegridad física de los oficiales y profesionales de las armas.

SEGURIDAD

Aissami: “Entregadas mil motos
a la GNB para el patrullaje”
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Solicitud y legalización de documentos
de Esdo Civil y de Estudios.

Apostilla de la Haya.

Solicitud y legalización de: Estratti di Nascita.

Matrimonio, Morte e Antecedenti Penali.

Aposlle dell’Aia.

Venezuela Italia

Departamento Legal
Departamento Legal

15 años de Experiencia

Asesoria
Sucesiones

Derecho de ciudadania

Solicitud y legalización de documentos en
Argentina, Colombia y Mexico.

Otros países. Consultar

Asesoria - Redacción de documentos.

Divorcios y Secesiones.

Rectificación e inserción de partidas

Traducción a Italiano, Inglés, Francés,
Español y otros idiomas.
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Avenida Francisco Solano López - Galería Bolívar - P. 3 Ofic. 35/A
Teléfonos: +58212 763.05.84 / 763.25.32 / 763.25.11
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REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,

SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA

Telf: 0412-8809819 

DISPONIBLE

DISPONIBLE

Vendo  Máquinas para Pastas  
Extrusora  Ciclo Continuo; 6 moldes y Raviolera Incorporada. 

Màquina Formadora de Ravioli. 20 Kg. x Hora 
Máquina Para Ñoquis 25 Kg. x hora 
Máquina de Tortellini 30 Kg. x hora 

Amasadora Capacidad: 20Kg. 
 Información: 0414 2552550
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SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA

De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30

SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 

INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 

VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 

FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  

MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN

**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 

EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 

Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-212.29.62 

Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 

TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491

Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386

Dr. Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160

* Neuro - Oftalmólogo 

* Oftalmología General

* Cirujano Oftalmólogo 

 

UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO

UE
San Bernardino

Especialidades Oftalmológica 

INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 

Y 

NEUROCIENCIAS APLICADAS

Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y

 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas

Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 

D

Vendo Amasadora Dipan 
para Pizza.Capacidad  20 Kg.

Máquina para Pastas y Ravioli. 40 Kg. X hora; 8 Moldes.
Màquina para Tortellini IMA. Producción: 30 Kg.X hora. 

Máquina Para Ñoquis IMA. Producción 40 Kg. X hora 
Máquina para Ravioli IMA. Producción 30 Kg. X hora

Información: 0414 2552550

CITTADINANZA ITALIANA  
CIUDADANIA ITALIANA

ASESORIA Y REPRESENTACION JUDICIAL 
EN ITALIA

CON ANOS DE EXPERIENCIA 
PARA LA CIUDADANÍA  

REPRESENTACION ASISTENCIA PARA ASUNTOS 
EN ITALIA (PROPRIEDADES, HERENCIAS, 

ALQUILERAS, PENSIONES….
Derecho civil (sucesión, familia, propiedad, contratos, 

lesiones (de trabajo o accidente automovilistico), 
compensación Derecho penal y Derecho administrativo

CONSULTA GRATUITA
AVVOCATO MARCO SCICCHITANO

00195 – Roma Via Carlo Mirabello, 25  
Tel. (+39)06/96.52.12.05 Fax (+39)06/96.52.12.13 

Celular (+39)347.63.45.061
e.mail: studio@avvocatoscicchitano.it

web:www.avvocatoscicchitano.it
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Il ministro  Riccardi ha presentato un pacchetto di iniziative in collaborazione con l'Abi e le associazioni dei 
consumatori: prestiti per i nuovi nati, sostegno all'acquisto della prima casa per i precari, aiuti allo studio

La crisi continua a mordere le famiglie:
il progetto di vita diventa una chimera
ROMA  - Anche se siamo 
“alla fine del tunnel” per 
usare le parole del premier 
Mario Monti, la crisi con-
tinua a mordere le famiglie 
italiane e in modo particola-
re quelle composte da giova-
ni, spesso precari nel lavoro 
e che quindi fanno fatica a 
investire in un progetto di 
vita comune.
- Le famiglie in Italia sono 
poco supportate - ammette 
lo stesso ministro Andrea 
Riccardi, che ha la delega 
alle politiche familiari, e che  
ha presentato un pacchetto 
di iniziative in collaborazio-
ne con l’Abi e le associazioni 
dei consumatori. Prestiti per 
i nuovi nati, sostegno all’ac-
quisto della prima casa per i 
precari, sostegno allo studio: 
sono tutte misure che l’at-
tuale Governo eredita dal 
precedente, e che sta proro-
gando con nuovi finanzia-
menti. Il Fondo per i nuovi 
nati - unico punto del pac-
chetto sul quale si è siglato 
ieri  un protocollo d’intesa 
tra Abi e Ministero - ha una 
dotazione patrimoniale di 
25 milioni di euro e preve-
de un finanziamento fino a 

5 mila euro da restituire al 
massimo in 5 anni, con un 
tasso agevolato; lo posso-
no richiedere i genitori dei 
bambini nati o adottati ne-
gli anni 2012, 2013 e 2014 
senza limiti di reddito. E’ il 
fondo che ha avuto più suc-
cesso di tutti, ha reso noto il 
ministro Riccardi, spiegando 
che dal 1 gennaio 2010 ad 
oggi le banche hanno eroga-
to prestiti a 26 mila famiglie 
per un importo complessi-
vo di 127 milioni di euro in 
venti regioni. 
- Il prestito - ha precisato 
- viene concesso alle fami-
glie senza limiti di reddito 
o distinzione tra italiani e 
stranieri.
Ancora in ridiscussione, in-
vece, gli accordi con l’Abi 
sul sostegno ai mutui per 
le giovani coppie con lavo-
ro precario e il fondo per il 
credito ai giovani, il cosid-
detto “prestito d’onore”, già 
inaugurati dal precedente 
Governo ma che sembrano 
non aver avuto lo stesso suc-
cesso del Fondo nuovi nati, 
almeno nel recepimento da 
parte degli istituti bancari. 
Vanno dunque, ha spiegato 

Riccardi, rinegoziati. Il mi-
nistro ha auspicato un lega-
me più stretto fra credito e 
famiglie.
- Penso a un credito agibile, 
lungimirante e amico della 
familia - ha spiegato, aggiun-
gendo che “c’è una grande 
disponibilità da parte del 
mondo bancario che ha ora 
l’opportunità di configurarsi 
come alleato delle famiglie.
Queste misure rientrano 
in un più ampio spettro di 
iniziative dell’Abi, dal titolo 
“Percorso famiglia”, che in 
collaborazione con le asso-
ciazioni dei consumatori 
intende sostenere i nuclei 
in difficoltà in tutte le fasi 
della vita. 
- Dentro l’accordo con le 
associazioni - ha spiegato 
Mussari - c’è quello di dar 
corso al ‘Percorso famiglia’, 
che significa rimettere or-
dine negli strumenti che ci 
sono, verificare quelli che 
hanno funzionato un po’ 
peggio e renderli in grado 
di funzionare meglio. C’è la 
questione dello studio, c’è il 
ragionamento per l’acquisto 
della casa da parte di giovani 
coppie, di fatto o meno, che 

abbiano situazioni precarie 
dal punto di vista del lavoro 
e c’è il sostegno alle perso-
ne più anziane che si trova-
no in difficoltà nell’ultima 
parte della loro vita, che è 
l’aspetto più delicato perchè 
entra in gioco il loro bene 
patrimoniale, che tipo di 
rapporto possono instaurare 
con la banca a salvaguardia 
dei loro diritti e anche delle 
legittime aspettative degli 
eredi.
Tra le misure, anche la pro-
roga al 31 gennaio 2013 del-
la sospensione delle rate dei 
mutui per le famiglie in dif-
ficoltà con i pagamenti. Le 
rate vengono sospese per un 
anno in caso di perdita del 
posto di lavoro o cessazione 
del contratto a termine, en-
trata in cassa integrazione, 
morte o grave infortunio. 
- Occorre ritrovare fiducia 
nel sistema bancario - han-
no commentato le associa-
zioni di consumatori - il 
momento è delicato e serve 
una rete di attori. Noi ci sa-
remo, anche per informare, 
perchè se non si conoscono 
i diritti non si possono far 
valere.

DALLA PRIMA PAGINA

DALLA PRIMA PAGINA

STRAGE BOLOGNA

BOLOGNA  - Un boato improvviso, lacerante, poi solo urla, 
singhiozzi, polvere e macerie. L’atrio della stazione centrale di 
Bologna si riempie di sangue e detriti, sulla pensilina del primo 
binario l’esplosione investe anche il treno Adria Express 13534 
Ancona-Basilea in ritardo di un’ora sulla tabella di marcia, le 
grida dei feriti e dei passeggeri incontrano volti annichiliti dal-
lo choc e dall’orrore. Sono fotogrammi della memoria del 2 
agosto 1980, un torrido sabato di esodo verso le vacanze. Alle 
10.25 (l’ora della tragedia rimarrà per sempre impressa nelle 
lancette ferme del grande orologio) l’esplosione squarcia l’ala 
sinistra della stazione su piazza Medaglie d’Oro: la sala d’aspet-
to di seconda classe, gli uffici del primo piano, il ristorante.
Nel ristorante-bar-self service perdono la vita sei lavoratrici; tra 
le vittime anche due taxisti in attesa di clienti nel posteggio 
davanti all’edificio polverizzato dallo scoppio. 85 morti e 200 
feriti: la strage più efferata d’Italia cancella storie e persone di 
ogni età e provenienza. La prima ipotesi circolata sulle cause, 
l’incidente provocato dallo scoppio di una caldaia, non regge a 
lungo e in poche ore lascia il passo alla certezza dello scenario 
più vile e temuto: l’attentato terroristico con una bomba ad 
alto potenziale.
Da subito, senza soste e per ore, si mettono all’opera sanitari, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, Esercito, volontari, alla ricerca 
di vite da soccorrere e da salvare. Dagli ospedali arriva l’appello 
a medici e infermieri di tornare in servizio, mentre un autobus 
Atc della linea 37, la vettura 4030, diventa simbolo di quel ter-
ribile giorno, trasformandosi in un improvvisato carro funebre 
che ha come capolinea la Medicina legale (allora in via Irnerio, 
a poca distanza) per trasportare le salme. Tante, troppe. Alla 
guida si mette l’imolese Agide Melloni, allora autista trentu-
nenne: 
- Mi chiesero di portare via i cadaveri con il bus. Dal mattino 
alle tre di notte, con i lenzuoli bianchi appesi ai finestrini. Ma 
in ogni viaggio c’era qualche soccorritore con me, per soste-
nermi.
La vittima più piccola è Angela Fresu, appena 3 anni, e poi 
Luca Mauri, di 6, Sonia Burri, di 7, fino a Maria Idria Avati, 
ottantenne, e ad Antonio Montanari, 86 anni. In stazione ar-
riva il presidente della Repubblica Sandro Pertini, commosso e 
angosciato, mentre tutt’ intorno una catena umana continua 
a spostare detriti nella speranza, sempre più tenue, di trovare 
ancora qualche traccia di vita.
Quella stessa sera piazza Maggiore si riempie per una manife-
stazione, la prima risposta di mobilitazione politica per chiedere 
giustizia e verità, mentre a tarda notte all’obitorio, dove le celle 
frigo sembrano non riuscire a contenere così tanti corpi, un ma-
resciallo dei carabinieri continua a tentare di dare un nome alle 
salme. Un’identita’ affidata a volte solo a brandelli di indumenti 
o di documenti, a un anello, ai resti di una catenina.
Trentadue anni dopo, i familiari delle vittime e Bologna chie-
dono ancora di conoscere tutta la verità sulla strage e sui suoi 
mandanti.

Quel 2 agosto
di sangue e terrore
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Lombardo si dimette...

E’ stand-by...

Obama in pressing sull’Ue...

Sebbene fino all’ultimo qualcuno abbia cercato 
di fargli cambiare idea, Lombardo s’è dimesso 
da governatore della Sicilia, non prima però di 
nominare due nuovi assessori.
Sciolta l’Assemblea regionale (i 90 deputati, 
compreso Lombardo, rimarranno in carica fino 
all’insediamento del nuovo parlamento) si guarda 
al voto del 28 e 29 ottobre, data che sarà formaliz-
zata dalla giunta nelle prossime ore. Il fondatore 
del Movimento per l’autonomia s’è dimesso (ri-
mane in carica per l’ordinaria amministrazione) 

davanti all’Assemblea, con un discorso durato 
quasi mezz’ora, alla fine applaudito anche dai 
banchi dell’opposizione, Udc e Pdl compresi.
Due i motivi che lo hanno spinto a compiere 
questa scelta: uno giudiziario, per via dell’accusa 
di concorso esterno in associazione mafiosa, e 
l’altro politico. 
- In un momento di crisi - ha detto - è necessario 
che il presidente della Regione possa esercitare ap-
pieno le sue prerogative, che non sia indebolito nel 
suo ruolo; per me purtroppo oggi non è così.

E rimarcando, a scanso di equi-
voci, che dal Colle non si è mai 
parlando di elezioni anticipate. 
Ma piuttosto occorrono mas-
sima cautela e responsabilità 
nell’affrontare una materia così 
delicata che non può piegarsi a 
posizioni di parte ed a manovre 
politiche, richiedendo valutazio-
ni che spettano solo al presidente 
della Repubblica. Un monito che 
il premier Mario Monti fa suo ri-
badendo la necessità che i partiti 
vadano avanti con la riforma e 
di pari passo ‘’con la disciplina 
di rigore chiesta dall’Europa’’. 
Con una precisazione: sarebbe 
lo scenario ‘’peggiore’’ l’andare 
al voto, anche a maggio, senza 
una nuova legge. Quindi l’av-
vertimento:
‘’Se si arrivasse alle elezioni senza 
la riforma della legge elettorale 
in un clima di rissa tra partiti, 
la combinazione di queste cose 
darebbe ai cittadini italiani la 
sensazione che la politica ha 
fatto grandi sforzi per sostenere 
questo governo ma non ha fatto 
i compiti in casa propria nel sen-
so delle riforme da fare’’. 
Per Monti, se questo dovesse 
accadere, ‘’i mercati interna-

zionali sarebbero legittimati a 
nutrire scetticismo su quel che 
succederà dopo questo Gover-
no’’. E per questo si dovrebbe 
‘’seguire il monito del capo dello 
Stato a fare la riforma elettorale 
e a rendere esplicito l’impegno a 
voler proseguire con la disciplina 
di rigore indicata dall’Europa’’. 
Un pressing messo in atto dal 
Quirinale e dal Professore a cui 
si unisce anche Renato Schifani. 
Il presidente del Senato mette 
in guardia dal ‘’rischio’’ che un 
mancato accordo ‘’tra le forze 
che compongono la maggioran-
za possa avere ripercussioni sul 
governo’’, ecco perchè insiste per 
il raggiungimento di un’intesa 
‘’in Parlamento’’ e ‘’non nelle 
segrete stanze’’ e, se occorre, il 
presidente di palazzo Madama 
ribadisce la necessità di andare 
avanti ‘’anche a maggioranza’’. 
Ma le acque della politica sem-
brano ancora ferme e i tempi 
slittano ancora. Il comitato 
ristretto che ieri avrebbe dovuto 
affrontare la questione al Senato 
è stato rinviato a questa mattina. 
In quella sede, come annunciato 
da giorni, il Pdl metterà sul tavo-
lo un suo testo chiedendo agli 

altri partiti di fare altrettanto. I 
punti sono stati limati nel corso 
di una lunga  riunione a via 
dell’Umiltà dove il vertice del 
partito ha messo nero su bianco 
i propri obiettivi: la reintrodu-
zione delle preferenze per la 
scelta dei 2/3 dei candidati ed il 
restante con un listino bloccato 
ed il premio di maggioranza al 
10% da assegnare al partito che 
ottiene più voti.
Su un binario parallelo però viag-
giano i contatti tra gli sherpa che, 
senza sosta, continuano a trattare 
per trovare un intesa, al momen-
to lontana per le resistenze dei 
due partiti maggiori. Il problema 
principale, spiegano gli sherpa 
di Pd e Pdl, riguarda proprio 
l’assegnazione del premio alla co-
alizione o al partito vincente. Su 
questo punto sia Berlusconi che 
Bersani sembrano irremovibili. Il 
Pdl insiste sulla necessità che sia 
attribuito al partito che prende 
più voti, mentre il segretario 
del Pd è altrettanto fermo nella 
convinzione che vada assegnato 
alla coalizione.
Insomma, gli incastri al mo-
mento non si trovano, ecco 
perchè c’è molto scetticismo 

Le preoccupazioni di Obama, ‘’non soddisfatto’’ dello stato 
dell’economia americana e per il quale chiede l’azione del Con-
gresso, sono confermate dalla missione del segretario al Tesoro, 
Timothy Geithner, in Europa. La crisi del debito sta rallentando 
la crescita mondiale, afferma Geithner di ritorno dal Vecchio 
Continente, mettendo in evidenza che l’Europa è ‘’assoluta-
mente impegnata a fare il necessario’’ per risolvere la crisi. 
- Ha le capacità finanziarie per farlo - precisa Geithner, secondo 
il quale in Europa ci sono delle difficoltà politiche, con crescenti 
estremismi, ma è necessario agire con forza e in modo efficace.
Con il Congresso che si avvia alla pausa estiva, le speranze di 
nuovi aiuti a sostegno della ripresa sono riversate sulla Fed. La 
banca centrale americana comunicherà oggi le proprie decisioni 
di politica monetaria: l’attesa di nuovi stimoli da Ben Bernanke 
ha innescato un rally dei listini negli ultimi giorni. Ora i mercati 
cauti attendono la due giorni ‘’cruciale’’: oggi la Fed e domani 
la Bce. Un’attesa fatta anche di scetticismo sugli strumenti che 
Bernanke da un lato e Draghi dall’altro hanno a disposizione.
E questo soprattutto perchè le due banche centrali continua-
no ad agire da sole nella missione crescita, senza contributi da 
parte della politica. La Fed si presenta alla riunione divisa. Da 
un lato alcuni membri del Fomc, l’organo decisionale della 
Fed, premono per misure ‘’preventive’’ per evitare i rischi le-
gati alle crisi europea e a una potenziale crisi globale. Ma i fal-
chi preferirebbero attendere almeno fino a settembre perchè 
non convinti che l’economia americana abbia perso slancio. 
Una presa di tempo che consentirebbe a loro avviso di avere 
un quadro più dettagliato del mercato del lavoro. I dati sulle 
disoccupazione saranno resi noti venerdì dal Dipartimento 
del Lavoro. Il mercato spera in un nuovo round di acquisto 
titoli da parte della banca centrale, ma la Fed potrebbe limi-
tarsi ad agire solo con la comunicazione, ovvero modificando 
il linguaggio e impegnandosi a mantenere tassi bassi fino alla 
fine del 2014 o alla meta’ del 2015, quindi oltre il mandato 
di Bernanke.

sull’esito della riunione oggi al 
Senato. Testi condivisi non ce 
ne sono, al massimo spiegano 
dal Senato, si troverà un’intesa 
su un calendario con cui orga-
nizzare i lavori che dovrebbero 
entrare nel vivo da fine agosto.
Gli emissari del Cavaliere avreb-
bero rassicurato il resto dei par-
titi sulle intenzione dell’ex capo 
del governo di non ostacolare il 
cammino della riforma. Quello 
che l’ex premier chiede però 
è che ci sia più tempo per la 
trattativa. Strategia che cela la 
necessità del Cavaliere di con-
tinuare a prendere del tempo 
non avendo ancora le idee ben 
chiare sul futuro. Al momento 
Berlusconi frena all’ipotesi di 
un voto anticipato anche se, 
spiegano ex ministri pidiellini, 
l’ipotesi di una fine anticipata 
della legislatura continua ad 
entrare nei colloqui dell’ex pre-
mier con diversi parlamentari a 
cui l’ex capo del governo.
Chi in realta’ continua ad essere 
convinto che un accordo sia 
stato già raggiunto è il leader 
dell’Idv Antonio Di Pietro.
- Si tratta di un patto segreto - 
spiega - riservato e criminale per 
mettere fuori dal Parlamento i 
partiti che non si sono adeguati 
a questa maggioranza.
Va all’attacco anche Beppe 
Grillo che dalle colonne del suo 
blog propone un ‘’referendum’’ 
con cui i cittadini possano sce-
gliere il sistema con cui andare 
a votare. Un’invito ad abbassare 
i toni invece arriva dal leader 
Udc Pier Ferdiando Casini che 
fa appello a Pd e Pdl affinchè 
si ‘’ammainino le bandiere per 
trovare un’intesa comune’’. 



Secondo la commissaria europea per gli aiuti umanitari, Kristalina Georgeva, ''la Siria sta 
scivolando verso una tragedia umanitaria su grande scala'' che ''ricorda'' la ''ex-Jugoslavia''

Siria, è tragedia umanitaria: 
oltre 2 milioni di sfollati

www.voce.com.ve |  mercoledì 1 agosto 2012 7Mondo

BEIRUT  - Una ‘’tragedia 
umanitaria’’, trasmessa in 
diretta dai numerosi video 
amatoriali pubblicati quasi 
in tempo reale su Youtube, 
si sta consumando in Siria 
dove secondo le agenzie 
internazionali si contano 
ben due milioni di sfollati 
interni e almeno 130mila 
profughi fuggiti all’estero, 
giunti persino nella remo-
ta Algeria. Ad Aleppo pro-
segue per il quarto giorno 
consecutivo la battaglia tra 
ribelli e governativi - sono 
tornati in azione i caccia 
bombardieri di Damasco 
- e centinaia di civili, stan-
do a quanto denunciato 
dall’Alto commissariato 
Onu per i rifugiati (Un-
hcr), cercano un disperato 
rifugio in scuole, moschee, 
residenze universitarie.
Chi è potuto scappare dal-
la prima città della Siria 
nel nord lo ha già fatto 
nei giorni scorsi e si stima 
che circa 200mila abitanti 
di Aleppo si siano rifugiati 
nelle campagne. Che però 
non sono certo sicure. 
Una situazione umanitaria 
definita ‘’drammatica’’ dal 
ministro degli esteri italia-
no Giulio Terzi. Ma vio-
lenze si registrano anche 
nei sobborghi di Damasco 
mentre la repressione del 
regime si è abbattuta an-
cora nella regione di Dayr 
az Zor, in quella di Homs 
e in quella di Raqqa. Il 
Centro di documentazio-
ne delle violazioni in Siria 
(Vdc) ha certificato finora 
l’uccisione di 23 persone, 
mentre la Rete per i diritti 
umani in Siria parla di 52 

uccisi, senza però fornire 
- a differenza del Vdc - le 
generalità delle vittime.
Per il Comitato interna-
zionale della Croce Rossa 
(Cicr), è ‘’di oltre due mi-
lioni’’ la stima del numero 
di sfollati interni in Siria. 
Di questi, almeno 200mi-
la, sono fuggiti nei giorni 
scorsi da Aleppo. Mentre 
l’Unhcr riferisce che in 
questa città tra le 250 alle 
350 persone sono state 
trovate stipate all’interno 
di 32 scuole, mentre cir-
ca settemila civili hanno 
cercato rifugio nelle resi-
denze universitarie. Anche 
la Mezzaluna rossa araba 
Siriana e altre associazio-
ni ogni giorno registrano 
circa 300 famiglie di sfol-
lati che hanno bisogno 
di assistenza immediata. 
Prosegue inoltre l’esodo 
dei siriani nei Paesi vicini: 
in tutto oltre 129.240 ri-
fugiati sono stati registrati 

in Turchia, Giordania, Li-
bano e Iraq. Ma il numero 
reale è più alto - affermano 
dall’Alto commissariato - 
perchè molti altri siriani 
sono fuggiti dal Paese, ma 
non sono registrati.
Ben 12mila siriani hanno 
cercato rifugio anche in 
Algeria, dove oggi è stato 
aperto un primo campo di 
accoglienza a ovest della 
capitale. Per tutto questo, 
secondo la commissaria 
europea per gli aiuti uma-
nitari, Kristalina George-
va, ‘’la Siria sta scivolando 
verso una tragedia umani-
taria su grande scala’’ che 
‘’ricorda’’ la ‘’ex-Jugosla-
via’’. L’alta rappresentan-
te dell’Ue ha lanciato un 
appello al Consiglio di 
sicurezza dell’Onu perchè 
agisca quanto prima. Ma 
la comunità internaziona-
le - e in particolare i cin-
que membri permanenti 
del Consiglio - rimangono 

divisi.
Sarà l’Assemblea generale 
che si riunirà a New York 
per votare una risoluzio-
ne, non vincolante ma 
non suscettibile di veti ed 
elaborata dai Paesi arabi, 
in cui si denuncia il cre-
scente ricorso alle armi pe-
santi da parte del regime 
siriano, si condannano le 
continue e diffuse viola-
zioni dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali 
dei cittadini da parte dei 
governativi e delle milizie 
lealiste e tutte le violenze, 
indipendentemente da chi 
le compia, inclusi gli attac-
chi terroristici.
Sul piano politico, si con-
fermano le divisioni inter-
ne all’opposizione siriana, 
all’estero e in patria. Dal 
Cairo, Haytham al Maleh, 
avvocato per i diritti uma-
ni e vicino ad ambien-
ti dell’Islam sunnita, ha 
annunciato di esser stato 
incaricato da un numero 
imprecisato di suoi colle-
ghi di formare un ‘’gover-
no transitorio’’ formato da 
esponenti ‘’non apparte-
nenti a partiti politici’’ e 
per uno Stato ‘’civile, non 
teocratico né militare’’. 
- Dobbiamo evitare che ci 
sia un vuoto amministrati-
vo e politico nelle regioni 
liberate - ha detto Maleh 
riferendosi alla regione di 
Aleppo. Una mossa con-
siderata ‘’prematura’’ dal 
Consiglio nazionale si-
riano (Cns), sostenuto da 
Francia, Qatar e Turchia e 
dominato da una maggio-
ranza di membri della Fra-
tellanza musulmana.

IRAN

TEL AVIV  - La necesità di prevenire un attacco israeliano 
contro le installazioni atomiche in Iran prima delle elezio-
ni presidenziali negli Stati Uniti è la molla che ha spinto il 
segretario alla difesa Leon Panetta a tornare a visitare Isra-
ele, per la seconda volta in dieci mesi. E’ questa la sensa-
zione diffusa fra gli analisti locali in vista degli incontri che 
Panetta avrà oggi con il premier Benyamin Netanyahu e 
con il ministro della difesa Ehud Barak. Ieri, il numero uno 
del Pentagono era al Cairo, dove per la prima volta ha 
visto il presidente egiziano Mohamed Morsi ed il capo del 
Consiglio Militare, Hussein Tantawi.
I colloqui, secondo l’agenzia Mena, sono stati ‘’costrut-
tivi’’e Panetta ha espresso il forte sostegno Usa alla tran-
sizione ‘’pacifica e legale verso un regime democratico’’. 
In una conferenza stampa al Cairo, Panetta ha escluso 
l’intenzione di discutere di ‘’eventuali piani di attacco’’ 
contro l’Iran, ma si è detto pronto a ‘’parlare di come 
rispondere a diverse situazioni’’. Sotto la luce dei riflettori, 
il successo della visita di Panetta in Israele è stato già pro-
piziato da un accordo importante di cooperazione milita-
re, firmato nei giorni scorsi dal presidente Barack Obama. 
Dietro le quinte, il terreno viene intanto preparato per il 
ministro da fughe di notizie mirate, che fanno grandi titoli 
sulla stampa israeliana.
Giorni fa Haaretz ha rivelato che i piani dettagliati per un 
possibile attacco all’Iran, elaborati dal Pentagono, sono 
stati illustrati due settimane fa a Netanyahu da Tom Do-
nilon, il consigliere per la sicurezza nazionale. Ieri Yediot 
Ahronot ha sostenuto che Obama si è fissato una scaden-
za di 18 mesi. Se a quel punto non resterà alcuna altra 
opzione, gli Stati Uniti attaccheranno l’Iran ‘’con tutta la 
loro potenza’’. Ma nel frattempo - è il consiglio che Panet-
ta porta probabilmente con sé - è necessario consentire 
che le pressioni economiche e diplomatiche diano il loro 
frutto.
In un incontro col candidato repubblicano Mitt Romney, 
Netanyahu ha lamentato che finora le sanzioni non hanno 
ritardato i progetti nucleari iraniani ‘’nemmeno in misura 
infinitesimale’’. Da parte sua Barak segue con crescente 
apprensione le attività iraniane di protezione dei loro sta-
bilimenti più delicati, anche nelle viscere della terra. 
- Lo spazio di immunità - così ha definito questo stato di 
cose - si accorcia. Ogni mese che passa, per l’aviazione 
israeliana è sempre piu’ difficile realizzare con successo 
la neutralizzazione (anche temporanea) dei progetti ira-
niani. La sensazione che Netanyahu e Barak siano inclini 
a rompere gli indugi si è rafforzata la settimana scorsa 
quando il leader di Kadima, Shaul Mofaz, ha detto che 
il suo partito ‘’non vuole trovarsi coinvolto in avventure 
che metterebbero in pericolo il futuro dei nostri giovani, il 
futuro dei nostri cittadini e il futuro di Israele’’. 
Ieri la stampa sostiene che lo stesso capo di stato mag-
giore, il generale Beny Gantz, si oppone ad un attacco 
israeliano senza una adeguata copertura degli Stati Uniti. 
Gantz si è poi dissociato da quelle informazioni. In questo 
contesto Panetta dirà prevedibilmente ai dirigenti israe-
liani che allo stato attuale non esiste una legittimità inter-
nazionale per un attacco preventivo israeliano. Secondo 
gli Stati Uniti, non esiste nemmeno una urgenza assoluta. 
Sulla questione centrale - se cioè Israele abbia la capacità 
di agire da solo contro le infrastrutture nucleari in Iran 
- gli americani (secondo Yediot Ahronot) giudicano che 
otterrebbe solo ‘’risultati ragionevoli, niente di più ‘’. Ma 
nel ‘Day After’ - avvertono - Israele dovrebbe vedersela da 
solo con la temibile reazione iraniana. 

Panetta in Israele
per frenare Netanyahu

SAN VITO AL TAGLIAMEN-
TO (PORDENONE) - Ales-
sandro Spadotto, il carabi-
niere rapito in Yemen, è in 
mano ai membri delle tribù. 
Che per la sua liberazione 
chiedono il rilascio di un 
detenuto e la restituzione 
di alcune terre nella capitale 
Sanaa. Le notizie sul seque-
stro dell’addetto alla sicu-
rezza dell’ambasciata italia-
na a Sanaa, arrivano ieri in 
serata, con le dichiarazioni 
del ministro dell’Interno ye-
menita. Al termine di una 
giornata di intenso lavoro 
da parte della Farnesina che 
ha attivato tutti i canali per 
seguire da vicino la vicenda. 
E dopo la lunga conversa-
zione telefonica tra il tito-
lare della Farnesina Giulio 

Terzi e il ministro degli Esteri 
yemenita Abu Bakr al Qirbi, 
che ha confermato la totale 
disponibilità del governo di 
Sanaa a massimo impegno 
e collaborazione, assicuran-
do che polizia e intelligence 
sono al lavoro.
La cronaca yemenita si incro-
cia con quella di Pordenone 
e precisamente quella di un 
comune di 15 mila abitan-
ti, San Vito al Tagliamento, 
dove il carabiniere, in forza 
al 13/o battaglione di Gori-
zia, è nato 29 anni fa. 
L’europarlamentare Debo-
ra Serracchiani ha chiesto 
all’Alto rappresentante per 
la politica estera e di sicu-
rezza Ue Catherine Ashton, 
“di affiancare e di sostenere 
nei modi più efficaci l’azione 

del Governo italiano’’, sot-
tolineando “l’urgenza e la 
grave preoccupazione” del 
momento, il ministro Terzi 
da Belgrado torna sul caso e 
sulla telefonata di ieri sera. 
- Al Qirbi – ha detto il mi-

nistro - mi ha sottolineato 
quanto si condividano le 
nostre esigenze di assicurare 
sopratutto l’incolumità e la 
tutela della vita della perso-
na sequestrata.Mi ha confor-
tato avere tali assicurazioni. 

YEMEN

Carabiniere rapito in mano delle tribù
Terzi: “Tutelare la sua incolumità”



Sánchez vicino alla zona medaglie,
nel beach volley nuovo ko per i ‘criollos’

LONDRA VINOTINTO

VENEZUELA

PALLAVOLO

CARACAS - Il venezuelano 
Junior Sánchez ha vinto un 
diploma olimpico nella gara 
di sollevamento pesi, catego-
ria 69 chilogrammi. L’atleta 
‘criollo’ ha chiuso la sua par-
tecipazione al 5to posto della 
graduatoria finale.
- Volevo portare a casa una 
medaglia, pero mi è sfuggita 
per un pelo, ma sono ugual-
mente contento per la posizio-
ne in cui sono arrivato, che mi 
è valsa un diploma olímpico - 
spiega il campione larense.
La gara è stata vinta dal cinese 
Lin Qingfeng. L’argento è an-
dato all’indonesiano Triyatno, 

bronzo al romeno Martin Ra-
zvan.
Niente di fatto anche nel 
beach volley, con la coppia 
venezuelana conformata da 
Igor Hernández e Jesús Villa-
fañe battuta dai lettoni (Janis 
Smedins e Martins Plavins) 
nella seconda giornata del 
torneo olimpico. Il Venezuela 
è stato battuto per 2 set a 0 
(21-14 e 21-16) dalla nazio-
nale baltica, mentre nella gara 
d’esordio era stata battuta 2-1 
dall’Olanda. 
La coppia venezuelana scen-
derà nuovamente in campo 
domani contro la Germania.

CARACAS - Il campo del Complejo Deportivo Fray Luis de Las 
Mercedes, a Caracas, ha ospitato la conferenza stampa durante 
la quale è stata presentata la squadra del Real Esppor che par-
teciperà al Torneo Apertura 2012. 
Durante l’evento il mister dei ‘merengues’ Charles López ha messo 
subito i puntini sulle ‘i’ chiarendo la meta della compagine capito-
lina: “qualificarsi per una competizione continentale, perché il non 
centrare questo obiettivo significherebbe una stagione fallimenta-
re” (nella passata stagione, il Real Esppor è andato vicino alla quali-
ficazione per l’ottagonale per la Copa Suramericana, ndr).
L’estusiasmo dimostrato dai giocatori e dai diversi membri del-
la società merengue fanno ben sperare i tifosi che ogni sabato 
riempono le gradinate dello stadio Brigido Iriarte. Il cammino 
dei merengues verso l’anelata meta in questo Torneo Apertura 
2012 inizierà con la sfida interna contro l’Estudiantes de Méri-
da il prossimo 11 agosto. 

LONDRA - Arriva la prima vittoria e la squadra azzurra ritorna 
in corsa per il primo posto nel suo gruppo. I ragazzi di Mauro 
Berruto hanno battuto per 3-1 l’Argentina al termine di un in-
contro in cui a parte il secondo parziale hanno tenuto sempre 
saldamente in mano le redini del gioco. Non inganni il 25-23 
del set finale, perchè i ragazzi italiano grazie ad una buonissima 
prestazione a muro si sono trovati in vantaggio 24-18, per poi 
regalare qualcosa più per apprensione che per altro.
Il risultato è importante, perchè ottenuto contro una diretta 
concorrente nella corsa alla qualificazione ai quarti di finale. 
Una delle più accreditate. La classifica del gruppo è ora guidata 
dalla Bulgaria, l’unica a punteggio pieno, che ha superato cla-
morosamente la Polonia per 3-1. Il sestetto bulgaro, che l’Italia 
troverà soltanto nell’ultimo impegno il 6 agosto, dopo le gare 
con Gran Bretagna e Australia, sarà costituirà un grande banco 
di prova in vista dei successivi quarti di finale.
Berruto è sceso in campo con il solito sestetto, poi nel corso del 
secondo set ha sostituito Savani con Parodi. Il ligure ha fornito 
una buona prova sia in attacco che in ricezione. 
L’Italia ha iniziato il match con grande sicurezza e spinta da 
Lasko e Zaytsev si è imposta per 25-17. Nel secondo le partiti si 
sono invertite, ben diretti da De Cecco i sudamericani si sono 
portati molto avanti nel punteggio arrivando a condurre 18-
11. L’Italia ha cercato la rimonta, ma lo svantaggio era troppo 
grande ed è riuscita soltanto a dimezzarlo.
Nel terzo e nel quarto gli azzurri hanno allungato nella secon-
da metà del set, dimostrando di possedere un ottimo muro.  
Poi il finale che abbiamo già raccontato. Gli azzurri torneranno 
in campo giovedì 2 contro la Gran Bretagna. 

LONDRA - Aveva abituato 
anche ai miracoli. Impos-
sibile quello londinese. Ci 
riprova a Rio, chissà. Federica 
Pellegrini chiude un ciclo 
della sua vita e la morsa allo 
stomaco non si vede, ma si 
avverte: nasconde il dolore, 
abbozza qualche sorriso, 
e poi si rilancia, perché se 
è vero che dopo il flop di 
un’Olimpiade si prende un 
anno sabbatico, poi è decisa 
a tornare. Fino ai prossimi 
Giochi. E nulla potrà mai 
cancellare la vita fatta di re-
cord, successi, emozioni. 
“Io sarò sempre Federica 
Pellegrini - dice tirando fuori 
l’orgoglio dei gironi miglio-
ri - anche se farò altro nella 
vita. Un’Olimpiade non an-
nulla quanto ho fatto. Certo, 
fa male aver chiuso un ciclo 
della mia vita così, ma sono 
contenta di averci provato 
fino alla fine. E’ lo sport, e 
bisogna saper essere sereni 

anche perdendo”. 
Lo aveva detto già dopo il 
crollo nei 400 stile, la sua 
gara più indigesta, lo ripete 
parlando di quella (i 200) che 
in cinque anni l’hanno eletta 
a sovrana assoluta. 
“E’ un segnale chiaro del mio 
fisico - dice - devo fermarmi. 
Non siamo arrivati qui in 
forma, è un dato di fatto 
ho continuato a pensare 
positivo, ma più di così non 
ne avevo. Rotto qualcosa? 
Non penso, devo solo tirare 
il fiato. E di questo mi sono 
convinta ogni giorno di più. 
Ho fatto tutto il possibile per 
arrivare qui a livello ottimale: 
ora basta a rincorrere tempo, 
alla fobia del cronometro: 
penserò al resto, al Natale a 
casa, alla settimana bianca, 
a riprendere l’università, 
imparare l’inglese. Continuo 
a nuotare, ci mancherebbe: 
gare corte, preparo le staffet-
te. Mi farà male non fare le 

mie gare. Ma meno penso al 
nuoto e meglio è, altrimenti 
la pausa non servirebbe a 
nulla se voglio davvero rica-
ricare le batterie. Se torna la 
corsa fobica al risultato non 
va bene”. 
Non sarà facile non avere 
la vita scandita dai tanti 
chilometri in acqua e dal 
cronometro. “Ma è neces-
sario, lo chiede il mio fisico 
- sottolinea - Poi si riprende-
rà, ovviamente serviranno 
anche le motivazioni, ma 
io credo che le ritroverò per 
arrivare fino alle prossime 
Olimpiadi. Sono giovincella 
per fortuna e me lo posso 
permettere”. 
La strada è quella già segna-
ta, e anche dopo il crollo non 
ci sarà l’ennesimo cambio 
tecnico. “Resto con Claudio 
(Rossetto, il tecnico della 
velocità che a questi Giochi è 
finito sulla graticola per il fal-
limento di tutte le sue punte 

ndr)” dice e sembra convin-
ta. Poi però lo smentisce: 
“Dice che avevo la medaglia 
nelle braccia? No, altrimenti 
l’avrei fatto” replica secca. 
Ma non rimpiange nulla 
delle scelte fatte: “Io rifarei 
tutto”. Parla del gruppo a 
cui si è aggregata, quello dei 
velocisti azzurri, per mettere 
a tacere le voci di rotture. 
“Tutti mi hanno sostenuto” 
dice, Filippo Magnini per pri-
mo. Il fidanzato che dopo il 
tonfo personale nei 100 stile 
aveva sparato contro tutti. Le 
resta una staffetta, poi la sua 
vita prenderà un’altra corsia, 
senza tempi da inseguire. “Io 
però resto sempre Federica, 
orgogliosa del mio nome e di 
quello che ho fatto nel nuoto 
che resta l’amore della mia 
vita” ripete. “I miracoli però 
sono difficili, ci puoi credere, 
io l’ho fatto”. Ma l’ultima vi-
rata provvidenziale stavolta 
non è riuscita.

Il Real Esppor ha le idee chiare:
si qualificherà per la Suramericana

Gli Azzurri risorgono 
contro l’Argentina

 

L’agenda 
sportiva

Mercoledì 1
-Olimpiadi, Londra
-Calcio, Champions: 
3ªturno
-Calcio, Benfica-Juve 
(amichevole)

Giovedì 2
-Olimpiadi, Londra 
(fino al 12-08)
-Calcio, Europa League: 
Inter-Hajduk S.

Venerdì 3
-Olimpiadi, Londra 
(fino al 12-08)

Sabato 4
-Olimpiadi, Londra 
(fino al 12-08)
-Calcio, amichevole:
Juventus-Malaga

Domenica 5
-Olimpiadi, Londra 
(fino al 12-08)
-Calcio, 1º turno
Coppa Italia

Lunedì 6
-Olimpiadi, Londra
(fino al 12-08)

Dopo la delusione nei 400 sl, 
chiude al quinto posto anche 

nei 200 sl. Ma lancia la nuova 
sfida per le prossime olimpiadi 

Pellegrini: “Si chiude un ciclo,
ma a Rio ci sarò”

8 Sport mercoledi 1 agosto 2012 |

Foto Leonardo Fernandez



La prestigiosa marca de reloj presentó este año diseños 
divertidos, frescos y únicos en el Baselworld 2012

La máxima expresión 
de un estilo único
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SALUD & BELLEZA

Maquillaje para ojos ahumados

Despistaje de artritis psoriática
Este 1 de Agosto se llevará a cabo una jornada gratuita 
de despistaje de artritis psoriática, en el Centro Pediá-
trico Integral (CEPEDIN), ubicado en el kilómetro 8 
de la Carretera El Junquito (al lado de Refrigeración 
El Metro), desde las 12:30 del mediodía hasta las 2:00 
de la tarde, en la Consulta de Reumatología. Se tiene 
previsto atender a 20 personas.

Caminata “Muévete
por la Esclerosis Múltiple”
Por tercer año consecutivo, la Fundación de Apoyo al 
Paciente con Esclerosis Múltiple organiza la Camina-
ta 5K “Muévete por la Esclerosis Múltiple la caminata 
se efectuará el próximo domingo 5 de agosto, en el 
circuito de Las Mercedes, desde la Av. Río de Janeiro 
hasta el Puente de Veracruz, en la Ciudad de Caracas, 
tiene como objetivo promover la sensibilización de 
la comunidad sobre esta enfermedad neurológica, y 
cuenta con el apoyo de Bayer HealthCare como parte 
de su compromiso para mejorar la calidad de vida de 
los pacientes.
Los interesados podrán inscribirse en la página web 
www.fundacionantahkarana.org.ve o a través de es-
tablecimientos anunciantes. A partir de las 7 a.m. se 
realizará la entrega de las franelas en la Av.Río de Ja-
neiro (al frente de Farmatodo), y a las 9:00 a.m. se 
iniciará la caminata. 

La marca Covergirl lanza al 
mercado el Smoky Shadow-
blast que permite crear un 
maquillaje tradicional o ahu-
mado en 2 simples pasos para 
que se pueda aplicar, mezclar y 
difuminar las sombras y crear un 
maquillaje ahumado a la perfec-
ción, tal cual como le quedaría a 
un experto profesional.
El  Smoky Shadowblast cuenta 
con puntas exclusivamente dise-
ñadas para lograr el look ahumado. 
De un lado una punta redondeada 
para esparcir la sombra más clara en 
el párpado; del otro, una punta más 
fina para aplicar la sombra más oscura 
en la línea de las pestañas y en la cuenca 
del ojo.
Smoky Shadowblast, está disponible en 6 dúos de tonos.

CARACAS- La recono-
cida marca Kenneth 
Cole New York, pre-
senta su última colec-
ción Otoño – Invierno 
2012, en la que trae 
tres conceptos dis-
tintos que vienen 
a complementar el 
estilo de todos.
“Esta colección le ha-
bla al cliente moder-
no y a la forma de 
vestir de hoy en día”, 
dice Cole, a lo que 
agrega “no se tra-
ta de tener un look 
de pies a cabeza, es 
más, sobre la mane-
ra en que las piezas 
crean un impacto con 
lo básico,  para crear 
un vestuario urbano 
e impactante”. Bajo 
estas premisas, el 
diseñador presenta 
Downtown Grit, 
Chicos vs Chicas 
y Soldado de la 
calle. 

Downtown Grit repre-
senta un look refina-
do y sofisticado.  Para 

mujeres, blusas de 
encajes o ma-
llas en manga 
larga,  son un 
estilo utilizado 
bajo vestidos 
que fluyen 
suavemente 
con cinturo-
nes de forma 

arquitectónica 
que delinean la 

cintura. Para los 
hombres, panta-
lones de lana se 
combinan con 
chaquetas des-
gastadas estilo 
motociclista.
Chicos vs Chi-
cas transmite la 
nueva andrógi-
na, trayendo la 
i n s p i r a c i ó n 
masculina al 
mundo fe-
menino, y 

viceversa. Para las muje-
res, pantalones holgados 
se combinan con camisas 
abotonadas de encajes 
transparentes, acentuado 
con cinturones de cuero a 
la cadera,  una de las ma-
yores tendencias de la tem-
porada. Para los hombres, 
chaquetas entalladas con 
texturas suaves  y pantalo-
nes de lana ajustados.
Soldado de la calle sugie-
re la funcionalidad utilita-
ria que se moderniza con 
detalles de pura esencia 
militar. Para las mujeres, 
un vestido o un abrigo de 
lana entallado con detalles 
en cuero suave y ceñido 
con una amplia gama de 
metales  para darle una ca-
lidad semejante a una ar-
madura. Para los hombres, 
chaquetas de punto se co-
locan sobre suéteres com-
binados con pantalones 
de cuero y parkas acolcha-
das de lana de inspiración 
militar.

DECORACIÓN

Con la mirada puesta en 
un diseño impecable, de 
calidad, construcción, con 
un entallado y con una 
especial paleta de colores, 
estas piezas claves están 
destinadas a ser mezcladas 
y utilizadas  con la línea de 
Kenneth Cole New York. 
Esta nueva colección mar-
ca la introducción de un 
nuevo concepto de diseño 
innovador que nace de la 
pasión creativa, el cora-
zón y el alma de Kenneth 
Cole.

Imprime tu sello personal a los espacios

Actualmente, las directrices son decorar 
según la personalidad de cada quien, de 
manera que todos se sientan a gusto en los 
diferentes espacios y así poder disfrutar de 
cada momento en el hogar.
Si eres una persona sociable, seguramente 
querrás recibir visitas constantemente en tu 
hogar, por eso Bima te aconseja que procures 
tener espacios integrados, es decir, que la sala, 
el comedor y la cocina se unan, de forma que 
todos los presentes puedan interrelacionarse.
Si te consideras una persona intelectual y 
disfrutas de momentos de silencio, te reco-
mendamos  pintar tus ambientes de colores 

sobrios y seleccionar tu esquina favorita de 
la casa para colocar un chaise longue, en 
donde puedas pasar horas disfrutando de 
una agradable vista o de un buen libro al 
lado de una espectacular biblioteca.
Para aquellas personas clásicas y familiares, 
es recomendable tener espacios que den 
sensación de amplitud y muebles duraderos 
en los que pueda disfrutar toda la familia 
de ratos inolvidables. La decoración debe 
estar basada en el estilo orgánico a través 
jarrones de barro, portarretratos con fotos 
familiares, lámparas de techo y accesorios 
de vanguardia.
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